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Canto:

Beati voi, beati voi, beati voi, beati!

Se un uomo vive oggi nella vera povertà, il regno del Signore dentro lui presente è già. Per voi che siete tristi e senza senso nella vita, c’è un Dio che può donarvi una speranza nel dolor.

Beati voi, beati voi, beati voi, beati!
Voi che lottate senza violenza e per amore, possederete un giorno questa terra dice Dio. Voi che desiderate ciò che Dio vuole per noi, un infinito all’alba pioverà dentro di voi.

Beati voi, beati voi, beati voi, beati!

Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Presidente: La grazia e la pace di Dio Padre nostro, che ci chiama in Gesù Cristo a vivere l’esperienza del perdono, sia con tutti voi, fratelli e sorelle.

Assemblea: E con il tuo spirito.

Presidente: Questa sera il Signore ci ha convocati nella sua casa per vivere questo momento di grazia nel quale vuole donarci il suo perdono. Disponiamoci ad ascoltare la sua Parola, con la quale egli desidera rinnovare il nostro essere e il nostro operare.

Canto: 

Come la pioggia e la neve, vengono giù dal cielo, e non vi ritornano senza  irrigare e far germogliare la terra, così ogni mia parola non ritornerà a me, senza operare quanto desidero, senza aver  compiuto ciò per cui l’avevo mandata, ogni mia parola, ogni mia parola. 

Presidente: Il Signore sia con voi.

Assemblea: E con il tuo spirito.

Presidente: Dal vangelo secondo Matteo. (Mt 5, 1-12)

Assemblea: Gloria a te o Signore.

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
 “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati.  Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi”. Parola del Signore.
Assemblea: Lode a te o Cristo.

Omelia e breve silenzio

Esame di coscienza guidato

Lettore 1: Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
lettore 2: Come vivo il mio rapporto con Dio? Lo considero un padrone o un padre da amare? So mettere la mia fiducia in lui fidandomi della sua Provvidenza? Do troppo valore alle cose e al denaro?

Assemblea: Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato.  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 
Lettore 1: Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
lettore 2: Cerco la mia felicità nel piacere, nelle cose superflue, negli eccessi del cibo o del bere? So consolare chi si trova nel dolore o nella sofferenza fisica o morale? So ascoltare gli altri? 

Assemblea: Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.  Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio. 
Lettore 1: Beati i miti, perché erediteranno la terra.
Lettore 2: So essere operatore di pace nel mio ambiente di vita? Mormoro, sono pettegolo, so scusare gli sbagli e i difetti degli altri?

Assemblea: Ecco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia madre. Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
Lettore 1: Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Lettore 2: So rispettare l’ambiente, uso con saggezza delle risorse naturali, ho cura di non sprecare beni essenziali? Mi interesso dei grandi problemi dell’umanità, o vivo superficialmente? 

Assemblea: Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.
Lettore 1: Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Lettore 2: So trovare il tempo per visitare un malato, ascoltare un anziano, dare sollievo a chi aspetta un po’ di aiuto? Perdo tempo nell’ozio o nella cura solo di quanto è mio?

Assemblea: Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.
Lettore 1: Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Lettore 2: Sono libero dall’egoismo nei riguardi della sessualità? Come giovane, fidanzato/a, coniugato/a, sono padrone di me stesso o lascio libero sfogo ai miei impulsi? Rispetto l’altro/a nella sua dignità di persona? Come sposo/a sono aperto alla vita?

Assemblea: Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode;  poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti. Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 
Lettore 1: Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Lettore 2: Amo sinceramente il mio prossimo o vedo in qualcuno un avversario da schiacciare? Godo dell’ingiustizia, della disuguaglianza, della prevaricazione? So condividere con i poveri?

Assemblea: Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
Lettore 1: Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Lettore 2: So perdonare chi mi offende, chi non mi capisce, chi non si accorge di me? Mi vergogno della mia fede, so testimoniarla con la coerenza della vita? 

Assemblea: Nel tuo amore fa grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme. Allora gradirai i sacrifici prescritti, l’olocausto e l’intera oblazione, allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

Presidente: Rivolgiamoci ora con fiducia a Colui che conosce fino in fondo le nostre coscienze con le parole che il Signore ci ha insegnato:

Assemblea: Padre nostro…

Presidente: Dio padre buono e misericordioso, guarda a noi tuoi figli che sinceramente pentiti confessiamo i nostri peccati. Donaci un vero spirito di conversione per essere capaci di vivere con coerenza lo spirito delle Beatitudini per vivere beati ora e nell’eternità. Per Cristo nostro Signore e redentore.

Assemblea: Amen.

Confessioni individuali

Dopo aver ricevuto l’assoluzione sacramentale ciascun penitente può sostare in chiesa per ringraziare il Signore con la seguente preghiera.

Ho ricevuto il tuo perdono, Signore, ed ora il mio cuore, pieno di gioia, ti vuole manifestare la riconoscenza più viva.

La beatitudine che proviene dal sapersi amati da te senza misura, voglio che resti sempre  dentro di me, consapevole che essa è frutto di scelte di vita coerenti con la legge dell’Amore.

Voglio vivere come tuo figlio, collaborando con te all’edificazione del tuo Regno di giustizia e di pace, di misericordia e di purezza, di umiltà e di consolazione.

Maria, la Madre del tuo Figlio mi insegni a percorrere la via delle beatitudini per arrivare alla meta della piena comunione con Te.

             Amen.

